Essere considerato il talento del 2000 a 19 anni è forse un fardello difficile da gestire, ma lui non si fa certo condizionare da questi “dettagli”. Alessio Boggiatto guarda oltre e se anche l’allenatore della Nazionale Castagnetti lo identifica come la più grande promessa per l’Olimpiade del 2004, si è lasciato dei margini di miglioramento visto che dopo il liceo ha intenzione di dedicarsi completamente al nuoto, la sua vera passione. I suoi miti (anzi, gli atleti che stima) sono nientemeno che l’americano Tom Doran e il nostro Luca Sacchi.

Per quanto riguarda invece quello che si dice di lui, cioè il fatto che si sia iscritto a Economia e commercio perché vuole “fare soldi” ci confida che sono tutte dicerie. “Per me i soldi non sono l’obiettivo primario della vita, certo che non se ne può fare a meno e, per antonomasia, il nuoto è uno sport povero. La via di fuga, quindi è solo quella di praticare questa disciplina ad alti livelli ed emergere”. 

Alessio Boggiato è nato a Moncalieri in provincia di Torino e nuota per la Sisport Fiat. Il suo allenatore Fabrizio Miletto. Nella sua breve ma folgorante carriera ha già vinto cinque titoli italiani e vanta ottimi piazzamenti a livello internazionale. Su tutti i titoli Europei juniores ’98 e ’99 rispettivamente nei 200 e 400 metri misti. Anche lui sarà fra i portacolori della bandiera italiana a Sidney e intanto agli Assoluti di Monfalcone ha sbancato il podio dei 400 misti con il tempo di XXX. “Dopo queste gare inizierà – dice l’atleta con poco entusiasmo, a dir il vero – la preparazione vera. Si tratta certo di un appuntamento molto importante ma l’obiettivo resta L’Olimpiade”. A Helsinky era atteso l’exploit di Boggiatto, mancato per il classico colpo di sfortuna. Non a una preparazione insufficiente o semplicemente una gara sbagliata gli anno fatto mancare il podio dei 400 misti, ma il maldestro tentativo di non pestare una zampa al suo bellissimo pastore tedesco. “Dopo la partita Italia – Romania sono uscito di casa e tentando di non pestare la zampa al cane mi sono procurato purtroppo una distorsione al menisco, di cui risento ancora. Ho dovuto sottopormi ad una preparazione particolare con sedute di fisioterapia e riabilitazione ma ovviamente agli Europei non ero al top, avendo iniziato ad allenarmi appena quattro giorni prima”.

E la forma attuale? “Ho ripreso i miei ritmi e adesso sto perfezionando il cambio di stile tra delfino e dorso. Sono esile fisionomicamente e quindi punto molto sul potenziamento e sugli stili a rana e dorso”.

Restio a parlare della sua vita privata (non è dato capire come passi le serate qui a Monfalcone dopo le gare – pare guardando la televisione, cosa alla televisione, non si sa …) Alessio è convinto che si possano conciliare molto bene lo sport con i classici passatempi giovanili, a patto di trovare amicizie (e ragazze) che pratichino il nuoto.

Dopo Sidney non si farà certo mancare le meritate vacanze anche se non ha ancora deciso quale sarà la meta. Certo è che non entrerà in piscina per almeno un mese. 

